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 Gentile Amministratore 
Oggetto: obblighi a carico degli amministratori ex art. 2086 C.C. 
 
L’attività degli amministratori di società di capitali è sempre più complessa e rischiosa. 
Ai sensi dell’articolo 2381 C.C. gli organi delegati (amministratori delegati di società) curano che l’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e alla dimensione dell’impresa, mentre il CdA 
ne valuta l’adeguatezza sulla base delle informazioni ricevute. 
Il d.lgs. 83/2022 entrato in vigore il 15/07/2022 interviene sul dovere dell’imprenditore di istituire assetti 
organizzativi e contabili adeguati di cui all’artico 2086 C.C., individuandone il contenuto e ribadendone 
l’obbligatorietà. In particolare, gli assetti organizzativi, amministrativi e contabili della società devono garantire la 
predisposizione di idonei piani strategici industriali e finanziari. Si tratta della redazione e approvazione da parte 
del CdA del budget aziendale, con monitoraggio ed analisi motivazionale degli scostamenti almeno trimestrale e 
con misurazione della probabilità di eventi negativi di crisi aziendale (circolare Assonime n. 27 del 21/11/2022). 
Inoltre, potrebbe essere richiesto da banche, etc. il visto di conformità e congruità su tale adeguatezza e quindi 
sull’informativa finanziaria aziendale. A tal fine il Cndcec ha emanato delle apposite linee guida a cui occorrerà 
attenersi per la corretta redazione di tali asserzioni (asseverazioni). 
In sintesi, gli amministratori devono effettuare un’accurata mappatura dei rischi aziendali e verificare che non vi 
siano incertezze circa il persistere del presupposto della continuità aziendale. Pertanto, assume importanza 
rilevante la verifica prospettica dell’esistenza di disponibilità monetarie sufficienti ad assolvere regolarmente le 
obbligazioni aziendali. In quest’ottica la misurazione dell’esistenza della continuità aziendale dovrebbe essere 
calcolata secondo l’approccio “Forward Looking”, in conformità al modello Cerved. 
I giudici di merito in una recente sentenza hanno rimarcato la rilevanza degli adeguati assetti societari 
sottolineando che la violazione di tale obbligo “è più grave quando la società non si trova in crisi in quanto 
dispone di risorse anche economiche per predisporre con efficacia le misure organizzative, amministrative e 
contabili”. 
L’adeguatezza deve essere realizzata, valutata e vigilata in relazione: 

- al modello di governo dell’impresa adottato; 
- all’analisi della propensione ai rischi; 
- alla struttura organizzativa;  
- al sistema informativo; 
- al sistema di pianificazione, controllo e monitoraggio interno. 

Inoltre, l’1 agosto 2024 Uni – Ente Italiano di Normazione, congiuntamente con l’Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Milano, ha elaborato le linee guida per realizzare gli adeguati assetti ex art. 2086 C.C. 
Trattasi della prassi di riferimento UNI/PdR 167:2024. 
A tal fine lo scrivente si rende disponibile ad affiancare il CdA nella realizzazione degli interventi ritenuti 
necessari con l’utilizzo di idonei strumenti operativi modulari predisposti dallo scrivente. 
Studio Adriano Ippolito, inoltre, è disponibile a illustrare con una demo, anche presso il suo ufficio, la 
funzionalità del modello proposto e la sua conformità alle prescrizioni della norma UNI/PdR 167:2024.  
 
Per saperne di più canale Youtube Confservizi - La gestione della crisi nelle società a partecipazione pubblica (min. 100).  
Per maggiori informazioni 011/318.31.13 - email ippolitoadriano@gmail.com. 
 
Distinti saluti 
 Adriano Ippolito 
TORINO, 11 novembre2024  
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